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Accordo sul Tfr

Premesso che:

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296,…, ha anticipato al 1.1.2007 l’entrata in vigore del D.Lgs. 5.12.2005, n. 252, di riforma della previdenza complementare;

- il Tfr dei dipendenti dei consorzi di bonifica e dei consorzi di miglioramento fondiario che aderiscono al fondo di accantonamento del Tfr istituito e gestito dalla fondazione Enpaia, è vincolato, stante la normativa vigente, al predetto fondo e da esso non può essere distolto per essere indirizzato a forme pensionistiche complementari;

- l’accantonamento del Tfr dei dipendenti consortili presso il fondo Enpaia è regolato da una convenzione, a suo tempo predisposta con la collaborazione delle organizzazioni sindacali dei lavoratori firmatarie del Ccnl e approvata con decreto…1.4.1971;

- la gestione del fondo, è affidata a un comitato composto dai rappresentanti dei consorzi e dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori firmatarie dei contratti collettivi di categoria;

- il fondo di accantonamento del Tfr dei dipendenti consorziali gestito dalla fondazione Enpaia è espressamente contemplato dalla contrattazione nazionale di categoria sin dalla stipula dell’accordo collettivo nazionale di lavoro 30.3.1983, che è stato allegato come parte integrante a tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro dal 1984 ad oggi; 

- le parti convengono sul mantenimento del citato fondo di accantonamento del Tfr dei dipendenti consorziali istituito e gestito dalla fondazione Enpaia;

- l’art. 8, comma 1, del citato D.Lgs. 5.12.2005, n. 252  prevede la possibilità che i datori di lavoro e i lavoratori finanzino con un contributo a loro carico la previdenza complementare;

- peraltro, per i dipendenti consortili il Ccnl 1.6.2005 prevede, all’art. 103, che la previdenza complementare sia realizzata senza aggravio di costi a carico dei consorzi;

- le organizzazioni sindacali Flai-Cgil, Fai-Cisl e Filbi-Uil hanno, viceversa, richiesto che venga riconosciuto un contributo a carico dei consorzi;

- lo Snebi ha eccepito l’inammissibilità di tale richiesta stante lo specifico impegno contrattuale di cui all’art. 103 del citato Ccnl 1.6.2005;

- le organizzazioni sindacali dei lavoratori, pur prendendo atto della norma esistente e riconoscendo l’impegno contrattuale, hanno insistito per ottenere il contributo richiesto; 

- dopo alcuni incontri e approfonditi dibattiti sul tema le organizzazioni sindacali dei lavoratori hanno prospettato una soluzione che prevede l’erogazione del contributo a carico dei consorzi a titolo di anticipazione degli oneri retributivi che deriveranno dal rinnovo del Ccnl 1.6.2005, in scadenza al 31.12.2007, con conseguente detrazione e relativi conguagli;

- lo Snebi ha aderito a tale soluzione accogliendo quindi la richiesta che specifica il titolo di erogazione del contributo a carico dei consorzi quale anticipazione degli aumenti retributivi derivanti dal rinnovo del Ccnl 1.6.2005;

- le organizzazioni sindacali dei lavoratori hanno chiesto che il fondo contrattuale di previdenza complementare di riferimento del settore consortile sia individuato in Agrifondo;

- lo Snebi ha dichiarato di aderire a tale richiesta  sottolineando peraltro che deve rimanere inteso che anche il settore consortile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 5.12.2005, n. 252, partecipi agli organi di amministrazione e di controllo del citato fondo; 

- le organizzazioni sindacali dei lavoratori condividono l’esigenza prospettata dallo Snebi;

- è comune volontà delle parti creare le condizioni che consentano ai dipendenti consortili di accedere ad un fondo contrattuale di previdenza complementare.

Tutto ciò premesso, le parti,…, stipulano, a integrazione delle norme del contratto collettivo nazionale di lavoro, quanto segue:

1) le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo;

2) le parti confermano la validità e l’efficacia del fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei dipendenti consortili gestito dalla fondazione Enpaia che continua, pertanto, a essere regolato dalla convenzione approvata con D.M. 1.4.1971, con conseguente permanenza del Tfr in tale fondo;

3) i consorzi, in deroga a quanto previsto in materia di previdenza complementare dall’art. 103 del Ccnl 1.6.2005 e nei limiti indicati al successivo punto 4, in caso di adesione dei propri dipendenti ad Agrifondo verseranno, con decorrenza dalla data di adesione, un contributo di importo pari all’1% della retribuzione lorda annua spettante a ciascun dipendente che aderisce. Analogo contributo sarà versato dal dipendente tramite trattenuta sulla retribuzione mensile effettuata dal consorzio;

4) le parti convengono che l’importo di cui sopra viene erogato a titolo di anticipazione sugli aumenti retributivi da riconoscere per il biennio 2008-2009;

5) il contributo di cui al precedente punto 3 sarà versato dai consorzi nei tempi e con le modalità previste dallo statuto e dal regolamento di Agrifondo;

6) nessun contributo è dovuto dai consorzi nel caso in cui il lavoratore decida di iscriversi a una forma di previdenza complementare diversa da Agrifondo;

7) qualunque modifica o integrazione alle disposizioni contenute nel presente accordo dovrà essere definita con apposito successivo accordo fra le parti stipulanti.

